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Presentazione

Questo opuscolo contiene il tesario e la bibliografia corrispondente riguar-
danti l’esame di sintesi, con il quale lo studente conclude il suo corso di studi 
alla Licenza in teologia con specializzazione in spiritualità. Il tesario è com-
posto da 30 argomenti che lo studente è tenuto ad approfondire nel corso 
del biennio di studi. Essi riguardano temi di carattere teologico generale e 
temi attinenti alle cattedre sulle quali si basa il corso di licenza, vale a dire: 
Spiritualità biblica (AT e NT), Storia della spiritualità, Teologia spirituale si-
stematica, Teologia degli stati di vita, Scritti di san Francesco e santa Chiara, 
Agiografia francescana, Storia del francescanesimo, Spiritualità francescana 
sistematica, Psicopedagogia della vita spirituale. Ad ogni tema corrisponde 
un certo numero di testi. La bibliografia contenuta è di carattere indicativo. 
Questo fascicolo viene fornito allo studente all’inizio del suo curriculum acca-
demico, così che possa avere uno sguardo complessivo sulla teologia spirituale 
come viene proposta nella nostra Università e su quanto viene richiesto per 
l’affronto dell’esame finale. Il testo di questo opuscolo viene aggiornato ogni 
due anni. Lo studente effettuerà l’esame finale sul tesario che gli è stato conse-
gnato all’inizio del suo percorso accademico specialistico. Lo studente è tenuto 
a prepararsi su tutte le 30 tesi contenute nel libretto, che potrà approfondire 
opportunamente attraverso i corsi comuni, obbligatori e opzionali. 
Quando lo studente avrà terminato l’elaborazione della tesi di licenza, in ac-
cordo con il moderatore scelto, circa un mese e mezzo prima dell’esame fina-
le, il moderatore e i due correlatori indicheranno due temi a testa dal presente 
tesario, ai quali lo studente aggiungerà tre temi di sua preferenza. In tal modo 
risulteranno selezionati nove temi sui quali l’attenzione dello studente dovrà 
concentrarsi nel periodo immediatamente precedente l’esame finale. 
Il suddetto esame è composto di due momenti: il primo consiste nella discus-
sione della tesi elaborata dallo studente con il moderatore e i due correlato-
ri. Il secondo momento verte sul tesario: i tre professori dovranno rivolgere 
allo studente domande riguardanti le nove tesi selezionate in precedenza. Lo 
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studente, rispondendo a tali domande, deve mostrare di aver acquisito una 
conoscenza sintetica, sufficientemente aggiornata, della teologia spirituale, 
delle sue problematiche e dei suoi temi, nelle sue diverse discipline e di aver 
così raggiunto i requisiti per acquisire il grado accademico di licenza in teolo-
gia con specializzazione in spiritualità.
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I. Tematiche Generali

1) Metodologia teologica, con particolare riferimento al lavoro teologico 
spirituale. a) Che cos’è la teologia; le fonti del lavoro teologico; le tappe 
fondamentali del metodo teologico e i suoi modelli principali. b) La spiri-
tualità come disciplina teologica. Il problema del metodo e i principi meto-
dologici della spiritualità. Natura e fonti principali della teologia spirituale in 
quanto scienza teologica. Strumenti critici e scopi della riflessione spirituale 
con metodo storico e teologico. Visione storico sistematica della spiritualità 
e rapporti con le altre discipline teologiche. Temi, prospettive e orientamenti 
contemporanei. 

Bibliografia 

Alszeghy Z. – Flick M., Come si fa la teologia, 3a ed., Edizioni Paoline, 
Cinisello Balsamo, 1985; Bertuletti A. – Bolis L. E. – Stercal C., 
L’idea di spiritualità, Glossa, Milano, 1999; Bof G., Teologia, in Teologia, 
a cura di G. Barbaglio – G. Bof – S. Dianich, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
2002, p. 1601-1674; Martinelli P., La teologia spirituale, in Metodologia 
teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca pluridisciplinari, a cura di G. 
Lorizio e N. Galantino, 3a ed., Edizioni Paoline, Cinisello Balsamo, 2004, p. 
541-576; Moioli G., Spiritualità, fede, teologia, in Teologia, 9 (1984) p. 117-
129; Vaiani C., Teologia e fonti francescane. Indicazioni di metodo, Edizioni 
Biblioteca Francescana, Milano, 2006; Cacciotti A., Dispense del corso di 
metodologia, in proprio, PUA, 2008.

2) Elementi peculiari del dibattito cristologico odierno. La relazione tra 
Cristologia e Trinità; Gesù e lo Spirito Santo; il Mistero Pasquale; la Cristo-
logia Sponsale; Gesù Cristo unico salvatore e il dialogo interreligioso.

Bibliografia 

Balthasar H. U. von, Teologia dei tre giorni. Mysterium Paschale, Que-
riniana, Brescia, 1990; Battaglia V., Cristologia e contemplazione. Orien-
tamenti generali, EDB, Bologna, 1998; Battaglia V., Cristologia e con-
templazione. II: Il Signore Gesù Sposo della Chiesa, EDB, Bologna, 2001; 
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Battaglia V., Gesù Cristo luce del mondo. Manuale di cristologia, Edizioni 
Antonianum, Roma, 2007; Bordoni M., La cristologia nell’orizzonte dello 
Spirito, Queriniana, Brescia, 1995; Congregazione della dottrina 
della fede, Dichiarazione circa l’unicità e l’universalità salvifica di Gesù 
Cristo e della Chiesa, Dominus Iesus (6 agosto 2000), in AAS, 92 (2000) p. 
742-765; Commissione Teologica Internazionale, Il cristianesimo e 
le religioni 1997, in Commissione Teologica Internazionale, Docu-
menti 1969-2004. Prefazione Card. W. J. Levada. Introduzione L. Ladaria, 
Edizioni Studio Domenicano, Bologna, 2006, p. 543-597.

3) Il Mistero della Chiesa. La Chiesa come “mistero”, “corpo di Cristo” e “po-
polo di Dio” (LG capp. I-II). L’ecclesiologia di comunione; la relazione carisma 
e istituzione; la relazione Chiesa – Mondo in termini di dialogo e missione. 

Bibliografia 

Balthasar H. U. von, La grazia e il carisma, in Id., Sponsa Verbi, Morcellia-
na, Brescia, 1969, 297-309; Il Concilio Vaticano II. Ricezione e attualità alla luce 
del Giubileo, a cura di R. Fisichella, Paoline, Cinisello Balsamo, 2000; Philips 
G., La Chiesa e il suo mistero. Storia, testo e commento della Costituzione Lumen 
Gentium, Jaca Book, Milano, 1982; Rahner K., Il Carisma nella Chiesa, in 
Id., Nuovi saggi, IV, Paoline, Roma, 1973, p. 507-529; Ratzinger J., La Co-
munione nella Chiesa, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004.

II. Spiritualità Biblica

1) Antico Testamento. L’Antico Testamento come letteratura di esperienza: for-
me fondamentali della testimonianza – i personaggi – tipo del vissuto della fede. 
Teologia spirituale biblica e teologia biblica; esegesi biblica e spiritualità biblica. Il 
dinamismo della parola nella Bibbia: la creazione mediante la parola – il profeta 
e la testimonianza di una parola vissuta e predicata. Il Dio del Salterio, l’Assoluto 
di Israele e dell’uomo: un Dio personale e dialogico – Salterio e alleanza, salterio 
e creazione – i poveri del salterio. Verso una fede pura in Giobbe: alla ricerca di 
un Dio morale, oltre la dottrina sapienziale – scoperta della autonomia di Dio – 
verso una teologia della grazia e della contemplazione.
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Bibliografia

Alonso Schöckel L. – Sicre Díaz J.L., I profeti, Borla, Roma, 1989; 
Alonso Schöckel L. –Carniti A., I salmi, I-II, Borla, Roma, 1992-
1994; Bullock C.H., Encountering the book of Psalms, Grand Rapids, 
2001; Kraus H.J., Los salmos, I-II, Salamanca, 1993; La sagesse de l’AT, a 
cura di M. Gilbert, Louvain, 1990; Murphy R. E., L’albero della vita. Una 
esplorazione della letteratura sapienziale biblica, Brescia, 1993; Nobile M., 
Teologia dell’Antico Testamento, Torino, 1998; Rad G. von, Teologia dell’An-
tico Testamento: Teologia delle tradizioni profetiche, Brescia, 1984; Ramlot 
L., Prophétisme, DBS, VIII, Paris, 1982. Raurell F., Spiritualità dell’Antico 
Testamento, EDB, Bologna, 2008.

2) Gesù e i Vangeli. La catechesi di Gesù sulla preghiera e il Padre nostro (Mt 
6,9-13). L’amore e il perdono (Mc 12,28-34; Mt 5,38-48; Mc 2,1-12). La 
missione dei credenti: sale della terra e luce del mondo (Mt 5,13-16). Il Ri-
sorto con i due discepoli sulla strada di Emmaus (Lc 24,13-35). L’ebraicità di 
Gesù: ricchezza e luce di una tradizione da riscoprire. La donna nei Vangeli: 
fra AT, giudaismo rabbinico e NT. I miracoli giovannei in rapporto ai mi-
racoli dei vangeli sinottici. La sequela nel NT. La risurrezione dei morti. La 
lavanda dei piedi: testamento di Gesù e chiave di tutti i testi giovannei (Gv 
13,1-20). Gesù via, verità e vita di ogni persona (Gv 14,1-14). Gesù la vera 
vite e i tralci uniti dall’amore (Gv 15,1-17). La morte e risurrezione di Gesù 
come luogo di rivelazione e compimento del disegno di Dio (Gv 19,25-30).

Bibliografia 

Fabris R., Giovanni, Roma, 1992; Mateos J. – Barreto J., Il vangelo di 
Giovanni. Analisi linguistica e commento esegetico, 2a ed., Cittadella Editrice, 
Assisi,  1990; Mazzeo M., I Vangeli sinottici. Introduzione e percorsi tematici, 
Paoline, Milano, 2001; Mazzeo M., La sequela di Cristo nel libro dell’Apo-
calisse, Paoline, Milano, 1997; Schnackenburg R., Il Vangelo di Giovanni 
(Commentario teologico del Nuovo Testamento IV,1-3), 3 voll.,  Paideia, 
Brescia, 1973/1977/1981; Schnackenburg R., La persona di Gesù Cristo 
nei quattro vangeli (Supplementi al Commentario Teologico del NT 4), Pai-
deia, Brescia, 1995. 
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3) Pietro e Paolo. Origini di Pietro e incontro con Gesù.  Pietro rivela Gesù 
Messia e Gesù rivela Pietro roccia e guida dei credenti. Un discepolato dif-
ficile: Pietro a volte non capisce. Conversione di Paolo. Pietro e Paolo, un 
rapporto ricco di sorprese: l’assemblea di Gerusalemme. Vocazione cristiana 
e forza della Parola (2Pt 1,3-21). Identità dei credenti (1Pt 1,3-2,10). L’isti-
tuzione dell’Eucaristia (1Cor 11,17-34). I doni dello Spirito e l’inno alla 
carità (1Cor 12,1-13,13). Il discernimento della volontà di Dio e il nuovo 
culto spirituale  (Rm 12). L’universalità della disobbedienza e la giustizia che 
viene dalla fede (Rm 3,1-31). L’esempio di Cristo e il compito dei cristiani 
(Fil 2,1-18).

Bibliografia 

Fabris R., Paolo. L’apostolo delle genti, Paoline, Milano 2001; Fabris R., 
Prima Lettera ai Corinzi. Nuova versione, introduzione e commento, Milano, 
1999; Hawthorne G.F. – Martin R.P. – Reid D.G., Dizionario di Paolo 
e delle sue Lettere, edizione italiana a cura di R. Penna, San Paolo, Cinisello 
Balsamo, 1990; Mazzeo M., Pietro. Roccia della Chiesa, Paoline, Milano, 
2004; Pesch R., Atti degli apostoli, Cittadella Editrice, Assisi, 1992; Pitta 
A., Lettera ai Romani. Nuova versione, introduzione e commento,  Paoline, 
Milano, 2001.

III. Storia della Spiritualità

1) Spiritualità patristica. I Padri della Chiesa, testimoni privilegiati dell’espe-
rienza cristiana dei primi secoli. Le principali tematiche spirituali che emer-
gono dagli scritti dei Padri apostolici e degli Apologisti. Dalla spiritualità 
del martirio all’ascesi monastica. Lettura “spirituale” della Bibbia e dottrina 
mistica: da Origene a Gregorio di Nissa. La spiritualità pastorale: Basilio e 
Agostino.

Bibliografia

Atanasio, Vita di Antonio. Detti, lettere, a cura di L. Cremaschi, Paoline, 
Roma, 1995; Bouyer L., La Spiritualità dei Padri. 3/B (III-VI secolo) Mo-
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nachesimo antico e Padri, nuova ed. it. ampliata e aggiornata a cura di L. Dat-
trino e P. Tamburrino, EDB, Bologna, 1986; Bouyer L.- Dattrino L., 
La Spiritualità dei Padri. 3/A (II-V secolo) Martirio, verginità, gnosi cristia-
na, EDB, Bologna, 1984; Grossi V., La spiritualità dei padri latini, Borla, 
Roma, 2000; Spidlik T. - Gargano G. I., La spiritualità dei padri greci e 
orientali, Borla, Roma, 1993.

2) Spiritualità nel medioevo. In che senso possiamo parlare per il Medio 
Evo di una spiritualità: a) per consacrati: b) per sacerdoti; c) per laici. Descri-
vere le varie forme che si sono susseguite.

Bibliografia 

Leclercq J. – Vandenbroucke F., La spiritualità del Medioevo (Sto-
ria della spiritualità, IV/A-B), Bologna 1986-1991 (vers. fr., ingl.); López 
Amat A., La vita consacrata, Roma, 1991, p. 55-131, p. 143-162, p. 179-
213 (Orig.: El seguimiento radical de Cristo, Madrid 1987); Rivi P., Francesco 
d’Assisi e il laicato del suo tempo, Padova 1989, 2a ed., Milano 2004, p. 5-68; 
ingl: Greyfriars Review 15 (2001) Supplement.

3) Epoca moderna e contemporanea. Il cammino spirituale di S. Teresa di 
Gesù, S. Giovanni della Croce, S. Ignazio di Loyola, S. Francesco di Sales, il-
lustrato dai loro scritti principali. Letteratura spirituale della prima metà del 
sec. XX; la spiritualità del Vaticano II e del post-Concilio: carattere trinita-
rio, cristocentrico, ecclesiale, biblico, liturgico, ecumenico e mariano; i nuovi 
movimenti nella Chiesa. Fine e inizio millennio: nuovi movimenti spirituali; 
interesse per l’Oriente.

Bibliografia 

Boracco P.L., Francesco di Sales, in La mistica, p. 599-620; Brovetto C., 
La spiritualità cristiana nell’età moderna, Borla, Roma, 1987, p. 35-38, p. 
59-77, p. 124-150; Castellano Cervera J., Teresa di Gesù, in La mistica: 
fenomenologia e riflessione teologica, a cura di E. Ancilli – M. Paparozzi, I, 
Città Nuova, Roma, 1984, p. 495-545; Lenoir F., Le metamorfosi di Dio: 
la nuova spiritualità occidentale, Garzanti, Milano, 2005; Borriello L. 
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– Della Croce G. – Secondin B., La spiritualità cristiana nell’età con-
temporanea, Borla, Roma, 1985; Longchamp A., Ignazio di Loyola. Breve 
profilo spirituale, 2a ed., Città Nuova, Roma, 1991 (Orig.: Petite vie de Ignace 
de Loyola, Paris, 1989); Ruiz-Salvador F., Giovanni della Croce, in La mi-
stica, p. 547-597. 

IV. Teologia spirituale sistematica

1) Natura e fini della Teologia spirituale sistematica. Le figure storiche 
e sistematiche del linguaggio spirituale. Esperienza spirituale e linguaggio 
dell’esperienza. Esperienza spirituale e senso religioso. Le condizioni impre-
scindibili per una vita cristiana consapevole e la trascendenza dello “spirito” 
come struttura interna a priori. Dimensione personale ed ecclesiale della vita 
spirituale. I criteri di autenticità cristiana dell’esperienza spirituale e valore 
normativo del cammino di perfezione. La spiritualità e le spiritualità.

Bibliografia 

Bertuletti A. - Bolis L.E. - Stercal  C., L’idea di spiritualità, Glossa, 
Milano, 1999; Cacciotti A., Alcune considerazioni sul compito della teolo-
gia spirituale, in Lo studio delle Scienze Religiose in un mondo che cambia, Ed. 
Antonianum, Roma, 2004, p. 65-75; Gozzellino G., Al cospetto di Dio, 
LAS, Torino-Leumann, 1989; Leclercq J., Esperienza spirituale e teologia, 
Jaca Book, Milano, 1990; Moioli G., L’esperienza spirituale, Glossa, Mila-
no, 1994; Spidlik T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale 
Monferrato, 1993; Staglianò A., Teologia e spiritualità. Pensiero critico ed 
esperienza cristiana, Editrice Studium, Roma, 2006. 

2) I temi principali della Teologia spirituale. Unità, distinzione e separazio-
ne tra teologia e spiritualità. La via negativa della teologia e l’esperienza reli-
giosa. Vita trinitaria ed evento Cristo. Fede e spiritualità. Vissuto spirituale e 
teologia. Esperienza dello Spirito. Doni e frutti dell’esistenza nello Spirito. I 
carismi e i sensi spirituali. L’uomo animale, razionale e spirituale e le tre vie. 
Il rapporto intimo e diretto tra Dio e l’uomo: sue figure. La “deificazione” 
e i cammini spirituali. L’allegoria amorosa della vita spirituale. La preghie-
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ra: significato e caratteristiche principali. Dimensione trinitaria, cristologica 
e pneumatologica della preghiera cristiana. Comunicazione e comunione. 
Imitazione e sequela. Realismo e idealismo. I problemi del discernimento e 
dell’accompagnamento spirituale nella crescita della vita cristiana. Santità, 
radicalismo e perfezione della vita cristiana.

Bibliografia 

Cammini di perfezione cristiana. Modelli definitivamente superati?, Glossa, 
Milano 2001; Leclercq J., Cultura umanistica e desiderio di Dio, Sanso-
ni Editore, Firenze 1983; Leclercq J., Esperienza spirituale e teologia, Jaca 
Book, Milano, 1990; Rahner K., Teologia dall’esperienza dello Spirito, 
Nuovi saggi VI, Edizioni Paoline, Roma, 1978; Spidlik T., Manuale fonda-
mentale di spiritualità, Piemme, Casale Monferrato, 1993.

3) Natura ed elementi essenziali della mistica cristiana. Linee e problema-
tica storico-culturale della mistica cristiana. Metodo e temi propri tra teo-
logia e spiritualità. Statuto epistemologico della mistica cristiana e rapporti 
con le altre discipline teologiche. I maestri spirituali e le fonti della mistica 
cristiana. Breve rassegna dei principali autori contemplativi. Studio dei te-
sti ed esperienza contemplativa. Riferimento al “mistero” conosciuto “Gesù 
Cristo”. Precisazioni terminologiche sul “documento” di esperienza. Natura 
dell’esperienza diretta e passiva. Ascesi, amore e merito. Il carattere di non-
comunicabilità dell’esperienza interiore. Contemplazione acquisita e infu-
sa. Fede e visione. Notte e gnosi. Epifenomeni mistici e l’esperienza mistica 
come vita di fede.

Bibliografia 

Butler C., Il misticismo occidentale, EDB, Bologna, 1970; Cacciotti A., 
Alcune forme di teologia mistica medievale, in Studi 1995, a cura di D. Lorenz 
- S. Serafini, Istituto S. Tommaso, Pontificia Università S. Tommaso, Roma, 
1995, p. 549-569; Cacciotti A, Problemi di lettura della mistica cristiana 
medievale: fede e visione – notte e gnosi (di prossima pubblicazione); Levasti 
A., I grandi mistici, Nardini, Firenze, 1993; Poulain A., Delle grazie d’ora-
zione, Marietti, Torino-Roma, 1926; Ruh K., Storia della mistica occidentale, 
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voll. I – II, Vita e Pensiero, Milano, 1995-2002; si vedano le seguenti voci nel 
Dictionnaire de Spiritualité: Mystique, DS, X (Paris 1980) p. 11902-1919; 
Essentiel, DS, IV (Paris 1961) p. 1346-1366; Contemplation, DS, II (Paris 
1953) p. 1929-2013; Dieu (connaissance mystique), DS, III (Paris 1957) p. 
883-929.

V. Teologia degli stati di vita

1) Vita come vocazione. La vocazione universale alla santità come vocazione 
all’amore; la copredestinazione in Cristo come fondamento della vocazione 
universale; unità e distinzione degli stati di vita del cristiano (stato sacerdota-
le, consacrato e laicale) nell’orizzonte della missione della Chiesa nel mondo; 
le affermazioni fondamentali della costituzione dogmatica Lumen Gentium 
e delle esortazioni apostoliche post sonodali sui diversi stati di vita (Christi-
fideles Laici, Pastores dabo vobis, Vita Consecrata); il rapporto tra comanda-
menti e consigli evangelici; i vari significati della parola “voto”.

Bibliografia 

Balthasar H.U. von, Gli stati di vita del cristiano, Jaca Book, Milano, 1984; 
Canobbio G. - Dalla Vecchia F. - Montini G.P., Gli stati di vita del 
cristiano, Morcelliana, Brescia, 1995; Garcia Paredes J.C.R., Teologìas de 
las formas de vida cristiana. I: Perspectiva Històrico-Teològica, Madrid, 1996; 
Martinelli P., Vocazione e stati di vita del cristiano. Riflessioni sistematiche, 
Laurentianum, Roma, 2001; Philips G., La Chiesa e il suo mistero. Storia, te-
sto e commento della Costituzione Lumen Gentium, Jaca Book, Milano, 1982; 
Sartorio U., Gli «stati di vita». Un avvio di riflessione a partire da Vita 
Consecrata, I-II, in Vita Consacrata, 35 (1999) p. 160-171; p. 278-296.

2) Vita consacrata e consigli evangelici. Contenuto fondamentale del decre-
to Perfectae Caritatis e dell’Esortazione Apostolica Vita Consecrata. La Seque-
la Christi; fondazione teologica della vita consacrata e dei consigli evangelici; 
obbedienza, povertà e castità, loro significato antropologico, cristologico e 
escatologico. Collocazione ecclesiale della vita consacrata. La relazione tra 
consigli evangelici e spiritualità sacerdotale.
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Bibliografia  

Balthasar H.U. von, La vita secondo i consigli, oggi, in Vita Consacrata, 7 
(1971) p. 185-196; Böhler H., I consigli evangelici in prospettiva trinitaria. 
Sintesi dottrinale, Paoline, Cinisello Balsamo, 1993; Il rinnovamento della 
vita consacrata e la famiglia francescana, a cura di P. Martinelli, EDB, Bolo-
gna, 2007; Autorità e obbedienza nella vita consacrata e nella famiglia france-
scana, a cura di P. Martinelli, EDB, Bologna 2008; Matura T., E lasciato 
tutto lo seguirono. Fondamenti biblici della vita religiosa, Qiqaion, Magnano, 
1999; Martinelli P., Il senso teologico-spirituale della regola nella vita con-
sacrata, in La grazia delle origini. Studi in occasione dell’VIII centenario della 
approvazione della Prima Regola di san Francesco d’Assisi (1209-2009), EDB, 
Bologna, 2009, p. 581-607; Rahner K., Sui consigli evangelici, in Id., Nuovi 
Saggi, II, Paoline, Roma 1968, p. 513-552. Cf. anche le voci: consigli evange-
lici, castità, povertà, obbedienza nel Dizionario teologico della vita consacrata 
Edizione italiana a cura di T. Goffi – A. Palazzini, Àncora Editrice, Milano 
1994 (ed. or. in lingua spagnola: Madrid 1992) e nel Dizionario degli Istituti 
di Perfezione, a cura di G. Pelliccia - G. Rocca, 10 voll., Roma 1974-2004.

3) I Laici nella Chiesa. La riscoperta della soggettività battesimale in rela-
zione al Concilio Vaticano II; L’indole secolare dei cristiani laici; le afferma-
zioni conciliari fondamentali e della esortazione postsinodale Christifideles 
Laici; la teologia del laicato, teologia dei ministeri, teologia del christifidelis; 
indole laicale delle nuove forme di vita secondo i consigli evangelici.

Bibliografia 

Canobbio G., Laici o cristiani? Elementi storico-sistematici per una descri-
zione del cristiano laico. Seconda edizione riveduta e ampliata, Morcelliana, 
Brescia, 1997; Colombo G., La “teologia dei laici”: bilancio di una vicenda 
storica, in I laici nella Chiesa, LDC, Torino, 1986, 9-27; Congresso del laica-
to cattolico Roma 2000, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2002; 
Scola A., Questioni di Antropologia Teologica. Seconda edizione ampliata, 
PUL – Mursia, Roma, 1997, 69-81. 
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VI. Gli Scritti di san Francesco e santa Chiara

1) Come ci sono pervenuti gli scritti di Francesco. Distinzione tra gli 
autografi di Francesco e gli scritti tramandati solo dalla tradizione ma-
noscritta. Dimostrazione degli autografi di come Francesco (definendosi 
“idiota”) sapesse scrivere. L’altro canale di trasmissione: densa tradizione 
manoscritta di cui si distinguono quattro grandi famiglie e singolari co-
dici. Confluenza, in modo poco critico, di questa tradizione nella prima 
stampa degli “Opuscula” ad opera di Luca Wadding (1623). Le edizioni 
critiche (dal 1904 in poi), l’ultima delle quali dovuta al p. Kajetan Esser 
(1976, 21989); molti pregi della sua opera, rilievi critici per la sua scelta 
di certe “lezioni” e per la mancanza di un ordine cronologico nella pre-
sentazione degli scritti. I rimedi a queste lacune proposti dalle due edi-
zioni successive (Padova 2002, Milano 2004) e dalle diverse traduzioni 
moderne.

2) Come si è formato il “canone” degli scritti e come possono essere rag-
gruppati. Nascita e sviluppo della intera esperienza religiosa, comunitaria 
ed ecclesiale di Francesco in rapporto con la Parola di Dio, “spirito e vita”. 
La sua volontà di scrivere per trasmettere gli “odorifera verba”. Scrittura o 
dettatura in diverse occasioni delle laudi e preghiere, lettere indirizzate a sin-
gole persone, a gruppi di frati o laici e persino ai reggitori dei popoli, testi 
legislativi come le due regole, avvisi spirituali come le ammonizioni e infine 
i testamenti. Loro generi letterari, varietà e diversità, profonda unità nel loro 
rigore lessicale “secondo la forma del santo Vangelo” e nella loro visione di 
Dio, dell’uomo e del creato. Antropologia e teologia di Francesco contenute 
negli scritti.

3) Differenze e similitudini tra gli scritti di Francesco e quelli di Chiara. 
Caratteristiche degli scritti di santa Chiara, meno numerosi e meno diffusi, 
sia nella tradizione manoscritta sia in traduzioni moderne; loro dipendenza 
da quelli di Francesco, specialmente per quanto riguarda la Regola, da Chiara 
composta negli anni 1248-1253. Concetti teologici originali (imitatio Chri-
sti, speculum, contemplatio) non presenti in Francesco. Chiara tra le misti-
che del Medioevo: le sue quattro lettere ad Agnese di Praga.
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Bibliografia

Bartoli Langeli A., Gli autografi di frate Francesco e di frate Leone, Bre-
pols, Turnhout, 2000; Esser K., Gli scritti di san Francesco d’Asssi. Nuova 
edizione critica e versione italiana, Ed. Messaggero, Padova 1982; Fonti Fran-
cescane. Nuova edizione, Editrici Francescane, a cura di E. Caroli, Padova 
2004, 27-217; Francesco d’Assisi, Scritti. Testo latino e traduzione italia-
na, Ed. Messaggero, Padova, 2002; Francesco e Chiara d’Assisi (La Letteratura 
Francescana, 1), a cura di C. Leonardi, Mondatori, Milano 2004; Lehmann 
L., La rilettura degli scritti di san Francesco, in Vita Minorum, 76 (2005) p. 
183-211; Lehmann L., Neue Literatur zu den Schriften des hl. Franziskus, in 
CFr, 74 (2004) p. 581-653; Paolazzi C., Lettura degli Scritti di Francesco 
d’Assisi, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano, 2002; Verba Domini mei. 
Gli Opuscula di Francesco d´Assisi a 25 anni dalla edizione di K. Esser, ofm. 
Atti del Convegno internazionale, Roma 10-12 Aprile 2002, a cura di A. Cac-
ciotti, Antonianum, Roma, 2003.

VII – Biografie e Leggende di san Francesco e santa Chiara

1) L’opera agiografica di Tommaso da Celano. a) La Vita beati Francisci 
(1Celano): tempo e circostanze di composizione, le fonti, intenzione dell’au-
tore e finalità dell’opera, giudizio sulla 1Cel. b) Il Memoriale in desiderio ani-
mae (2Celano): autore, tempo e circostanze della composizione, il problema 
delle fonti, intenzione dell’autore e finalità dell’opera, significato della 2Cel. 
c) Il Tractatus de miraculis (3Celano): l’autore e le sue fonti, circostanze di 
composizione e finalità dell’opera, significato della 3Cel.

2) La Legenda Major S. Francisci di S. Bonaventura. Tempo e circostan-
ze di composizione, le fonti della LegM, intenzione dell’autore e finalità 
dell’opera, giudizio sulla LegM.

3) Le fonti biografiche di Santa Chiara. a) Il Processo di canonizzazione: 
tempo e circostanze di composizione, interrogatori e testimoni, sull’auten-
ticità del ProCan, significato. b) La Bolla di canonizzazione: autore e data di 
composizione, stile e contenuto. c) Leggenda versificata di Santa Chiara: au-
tore, fonti, data di composizione e giudizio sulla LegVerCl. d) Legenda San-
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ctae Clarae Virginis: autore, data di composizione, fonti, intenzione dell’au-
tore e finalità dell’opera, significato della LegCl.

Bibliografia 

Accrocca F., «Viveva ad Assisi un uomo di nome Francesco». Un’introduzio-
ne alle fonti biografiche di san Francesco, Ed. Messaggero, Padova, 2005; Fontes 
Franciscani, a cura di E. Menestò e S. Brufani, e di G. Cremascoli, E. Paoli, 
L. Pellegrini, S. da Campagnola. Apparati di G. M. Boccali, Ed. Porziuncola, 
Santa Maria degli Angeli-Assisi, 1995.[Vedi le introduzioni alle fonti segnala-
te]; Uribe F., Introducción a las hagiografías de san Francisco y santa Clara de 
Asís (siglos XIII y XIV), Publicaciones Instituto Teológico Franciscano, Mur-
cia, 1999; Uribe F., Introduzione alle fonti agiografiche di san Francesco e santa 
Chiara d’Assisi (sec. XIII-XIV), Ed. Porziuncola, Assisi, 2002.

VIII. Storia del Francescanesimo

1) ‘Origini’ e primi sviluppi degli ordini francescani: dal fondatore alla fon-
dazione; problematiche concernenti lo sviluppo istituzionale; dimensione 
apostolica e missionaria; la soluzione femminile e laicale; movimentismo, 
deviazioni ed ecclesialità.

Bibliografia 

Barone G., Da frate Elia agli Spirituali, Edizioni Biblioteca Francescana, 
Milano, 1999; Bartoli Langeli A. - Prinzivalli E., Francesco d’Assisi e 
il primo secolo di storia francescana, Einaudi, Torino 1997; Cusato M., The 
Renunciation of Power as a Foundational Theme in Early Franciscan History, 
in The Propagation of Power in the Medieval West, Gronigen, 1997; Gra-
tien de Paris, Histoire de la fondation et de l’évolution de l’Ordre des frères 
Mineures au XIIIe siècle, Roma, 1982; e gli studi di Delcorno S., Elm K., 
Moorman J., Pellegrini L., Rusconi R., in Francesco d’Assisi e francesca-
nesimo dal 1216 al 1226, Società Internazionale di Studi Francescani, Assisi, 
1977; Mailleux R. G., Locus et conventus dans l’Ordre des frères Mineures 
avant 1517, in Frate Francesco, 69 (2003) p. 57-90; Merlo G. G., Nel nome 
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di san Francesco. Storia dei frati minori e del francescanesimo sino agli inizi del 
XVI secolo, Editrici Francescane, Milano, 2003; Miccoli G., Francesco d’As-
sisi e l’Ordine dei Minori, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano, 1999; 
Sainte Claire d’Assise et sa postérité, a cura di G. Brunel-Lobrichon, Atelier 
sainte Claire, Nantes, 1995.

2) L’evoluzione organizzativa tra continuità, fratture e nuove iniziative: 
unità e pluralismo; problematiche intorno all’identità; osservanze e riforme; 
tra pauperismo ed economia (Monti di Pietà); revisioni disciplinari e nuove 
fondazioni; verso il nuovo mondo.

Bibliografia 

Diffusione del francescanesimo nelle Americhe, Assisi, 1984; Lambertini 
R. - Tabarroni A., Dopo Francesco: l’Eredità difficile, Torino, 1989; Mel-
chior a Pobladura, Historia generalis Ordinis fratrum Minorum Cap-
puccinorum, Romae 1947; Mouvements franciscains et société française XII-
XX siècle, a cura di A Vauchez, Paris, 1984; Muzzarelli M.G., Il denaro 
e la salvezza. L’invenzione del Monte di pietà, Bologna, 2001; Nimmo D., 
Reform and Division in the Medieval Franciscan order from Saint Francis to 
the Foundation of the Capuchins, 2a ed., Roma, 1995; e i contributi di Bi-
galli D. e Batllori M. in Espansione del francescanesimo tra Occidente e 
Oriente nel secolo XIII, Assisi, 1979; Sella P., Leone X e la definitiva divisione 
dell’Ordine dei Minori(Omin): la bolla Ite vos (29 maggio 1517), Quaracchi, 
Grottaferrata, 2001; Tabarroni A., Povertà e potere nella tradizione france-
scana, in Il pensiero politico. Idee teorie dottrine, Torino, 1999, 175-207.

3) Modernità e rinnovamento conciliare: dai giurisdizionalismi alle sop-
pressioni; metodi missionari e questione dei riti; il fenomeno ‘congregazio-
nale’ nell’età liberale; storiografia francescana tra celebrazione ed erudizio-
ne; riassetto organizzativo e aggiornamento conciliare. 

Bibliografia 

Buffon G. - Pozzebon A., Congregazioni religiose femminili negli Stati Uni-
ti, tra fondazione e sviluppo, in Claretianum, 45 (2005) p. 77-161; Buffon 
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G., Prospettive e problemi di storia dell’Ordine dei Frati Minori nel secondo Ot-
tocento. Dalla rinascita alla ricerca di un’identità, in Archivum Franciscanum 
Historicum, 90 (1997) p. 535-585; Buffon G., Ricerca storica e trasformazione 
istituzionale. Spunti di riflessione relativi all’Ordine Francescano, in Claretia-
num, 43 (2003) p. 47-70; studi di Echeverria J. A., Cabot S., Borges P., 
Riquelme P., Sánchez V. in El franciscanismo en la Península Ibérica. Balan-
ce Y perspectivas. I Congresso International, Barcelona, 2005; Burnod J-M,, Le 
Mouvement social franciscain en France. A la suit de Rerum Novarum (1893-
1901), Les Éditions Franciscaines, Paris, 1991; Camps A. - McCloskey P., 
The Friars Minor in China 1294-1955. Especially the years 1925-55, Rome, 
1995; Carmody M., The Leonine Union of the Order of Friars Minors 1897, St. 
Bonaventure, New York, 1994; Dompnier B., Mission lointaine et mission de 
l’intérieur chez les Capucins français de la première moitié du XVII siècle, in Les 
réveils missionnaires en France du Moyen Age à nos jours, XII-XX, Beauchesne 
Paris, 1984, p. 91-106; Metodio da Nembro, Storia dell’attività missionaria 
dei Minori cappuccini nel Brasile (1538-1889), Institutum Historicum Ord. Fr. 
Min. Cap., Romae 1958; Migliore S., Mistica povertà. Riscritture francesca-
ne tra ‘800 e ‘900, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 2001; Serra de 
Manresa, Els caputxins de Catalunya, de l’adveniment borbònic a la invasión 
napoleonica: vida quotidiana i institutional, actituds, mentalitat, cultura (1700-
1814), Facultat de Teologia de Catalunya - Herder, Barcelona, 1996; utile e 
raccomandata anche la consultazione del Dizionario degli Istituti di Perfezione. 

IX. Spiritualità francescana sistematica

1) L’esperienza di Dio in Francesco e Chiara. a) Dio altissimo, santo e onni-
potente (Rnb 17, 17-19: FF 49). b) Dio sommo bene, Dio carità (Rnb 17, 17; 
FF 49; Pater 2: FF 267). c) Paternità di Dio (2 Lf 54: FF 201). d) Dio “vivo 
e vero”, onnipresenza operante e) Cristocentrismo e visione trinitaria di Dio 
f ) Dio in Santa Chiara – Padre delle misericordie (BensC).

Bibliografia 

Castronuovo G., Onnipotenza e umiltà di Dio nell’evento dell’incarnazio-
ne: la via di Francesco d’Assisi, in Ricerche Teologiche, 13 (2002) p. 267-394; 
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Esperienza di Dio in Francesco d’Assisi, a cura di E. Covi, Laurentianum, Roma, 
1982; Iriarte L., Temi di vita francescana, Laurentianum, Roma, 1987; Ma-
tura T., Francesco parla di Dio, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano, 
1992; Schmucki O., La visione di Dio nella pietà di san Francesco, in Italia 
Francescana, 57 (1982) p. 507-524; Vaiani C., Teologia e Fonti francescane. 
Indicazioni di metodo, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano, 2006.

2) Visione francescana dell’uomo. a) La grandezza e la dignità dell’uomo: 
l’uomo creato da Dio a immagine e somiglianza di Gesù Cristo; il Figlio di 
Dio nella Incarnazione ha preso “la carne della nostra fragile umanità” (2Lf 
4: FF 181) e ci ha redenti attraverso il sangue e la sua morte. b) L’uomo pec-
catore: dotato di una così grande dignità, l’uomo spesso la distrugge con il 
proprio peccato; la tensione tra lo “spirito della carne” e lo “Spirito del Si-
gnore” (Rnb 17, 9-12: FF 48). c) L’uomo penitente: l’uomo può tornare al 
suo stato iniziale, alla dignità conferitagli dal Creatore, attraverso una lotta 
continua contro lo spirito della carne, attraverso l’ascesi e la mortificazione, 
attraverso la penitenza (Rnb 23, 7-8: FF 65). d) La composizione dell’uomo: 
due equivalenti componenti, corporale e spirituale (contro il dualismo me-
tafisico).

Bibliografia

Beguin P.B., El hombre frente a Dios segun San Francisco, in Verdad y Vida, 
34 (1976) 411-430; Dozzi D., L’Antropologia di Francesco d’Assisi a partire 
dai suoi scritti, in L’uomo ultimo. Per una antropologia cristiana e francescana, 
a cura di G. Pasquale e P.G Taneburgo, Bologna 2006, p. 65-88; Freyer 
J.B., Homo Viator: Der Mensch im Lichte der Heilsgeschichte. Eine theologi-
sche Anthropologie aus franziskanischer Perspektive, Butzon & Bercker, Köln, 
2001; Freyer J.B., Homo Viator. L’uomo alla luce della storia della salvez-
za. Un’antropologia teologica in prospettiva francescana., Corso di teologia 
spirituale, 12, a cura dell´Istituto Francescano di Spiritualità della Pontifi-
cia Università Antonianum, Edizioni Dehoniane Bologna 2008; Gniecki 
C., Visione dell’uomo negli scritti di Francesco d’Assisi, Antonianum, Roma, 
1987; Iammarrone G., Antropologia cristiana: Bibbia, teologia, cultura, 
Roma 2001; Iammarrone G., L’immagine dell’uomo in Francesco d’Assisi, 
in Rivista di Teologia Morale, 14 (1982) p. 9-22; Merino J.A., Umanesimo 
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francescano, Cittadella Editrice, Assisi, 1984; Valtorta A.U., L’uomo creato 
ad immagine del Figlio “secondo il corpo” negli scritti di Francesco d’Assisi, in 
L’uomo e il mondo alla luce di Cristo. Atti del Secondo Simposio tenuto a Rieti: 
19-21 aprile 1985, a cura di V. Battaglia, LIEF, Vicenza 1986, p. 151-226; 
Zavalloni R., L’uomo e il suo destino nel pensiero francescano, Edizioni Por-
ziuncola, Assisi, 1994.

3) La fraternità francescana, genesi e sue caratteristiche. a) La genesi: 
l’iniziativa di Dio (2Test 16: FF 116). b) Il modello: la vita di Gesù e degli 
apostoli come modello della fraternità francescana vivificata dalla Parola. c) 
Principali caratteristiche della fraternità francescana: cattolicità, carità evan-
gelica come vincolo per unire tutti i frati, accoglienza reciproca, eguaglianza 
totale, l’itineranza e la minorità, il “capitolo” come luogo dell’incontro e del 
dialogo fraterno. d) Fraternità aperta a tutti gli uomini e a tutte le creature 
(Rnb 7, 15: FF 26). 

Bibliografia 

Accrocca F. - Ciceri A., Francesco e i suoi frati. La Regola non bollata: una 
regola in cammino, Biblioteca Francescana, Milano, 1998; Desbonnets 
T., Dalla intuizione alla istituzione, Biblioteca Francescana, Milano, 1986; 
Dozzi D., Il Vangelo nella Regola non bollata di Francesco d’Assisi, Istituto 
Storico dei Cappuccini, Roma, 1989; Esser K., Origini e inizi del movi-
mento e dell’Ordine francescano, 2a ed., Jaca Book, Milano, 1997; Flood D., 
Francesco d’Assisi e il movimento francescano, Ed. Messaggero, Padova, 1991; 
Iriarte L., Vocazione francescana. Sintesi degli ideali di san Francesco e di 
santa Chiara, 4a ed., Roma, 2006; Mercatali A., Dialogo e vita fraterna, in 
Vita Minorum, 5 (1979) p. 5-25; Minores et subditi omnibus. Tratti caratte-
rizzanti dell’identità francescana. Atti del convegno Roma, 26-27 Novembre 
2002, a cura di L. Padovese, Laurentianum, Roma, 2003; Nardo C. - Salo-
nia G., La “Fraternitas” di Francesco d’Assisi. Storia, novità, attualità, Italia 
Francescana, Giulianova, 2003; Pellegrini e forestieri. L’itineranza francesca-
na, a cura di L. Padovese, EDB, Bologna, 2004; Vaiani C., Vedere e credere. 
L’esperienza cristiana di Francesco d’Assisi, Glossa, Milano, 2000. 
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X. Psicopedagogia della vita religiosa

1) Dialogo interdisciplinare tra antropologia teologica e psicologia. Diver-
genze e convergenze nella visione dell’uomo tra la teologia e i vari approcci 
della psicologia. L’apertura della Chiesa verso le scienze umane nei docu-
menti del Concilio Vaticano II. I modelli di un dialogo critico tra teologia e 
psicologia di B. Forte e di Don S. Browning. Le tre tipologie del rapporto tra 
religione e psicologia della religione. La convergenza tra antropologia teolo-
gica e psicologia del profondo secondo l’approccio di L.M. Rulla.

Bibliografia

Browning Don S. – Cooper T.D., Il pensiero religioso e le psicologie mo-
derne, EDB, Bologna, 2007; Ciotti P. – Diana M., Psicologia e religione. 
Modelli problemi prospettive, EDB, Bologna, 2005; Congregazione per 
l’educazione cattolica, Orientamenti per l’utilizzo delle competenze 
psicologiche nell’ammissione e nella formazione dei candidati al sacerdozio, Li-
breria Editrice Vaticana, Roma, 2008; Forte B., Teologia in dialogo, Raffa-
ello Cortina Editore, Milano 1999, p. 71-83; Gambini P., Introduzione alla 
psicologia, Angli, Milano, 2004, p. 13-52; Manenti A., Teologia e psicologia: 
il metodo interdisciplinare, in Rivista di Teologia Morale, 76 (1987) p. 71-
81; Manenti A., Psicologia e spiritualità. Questioni di metodo, in AA.VV., 
La spiritualità, Borla, Roma, 1984, p. 48-59; Mecacci L., Manuale di sto-
ria della psicologia, Giunti, Milano, 2008, p. 10-171;  Ravaglioli A. M., 
Psicologia, EDB, Bologna, 2006, p. 11-41; Rulla L.M., Antropologia della 
vocazione cristiana. Basi interdisciplinari, Piemme, Casale Monferrato,1985.

2) Esperienza spirituale e psicologia. I vari significati del termine “esperienza”. 
L’atto della fede come centro dell’esperienza spirituale. La distinzione tra espe-
rienza spirituale e esperienza mistica. La storia della psicologia della religione: 
W. James, S. Freud, C.G. Jung, G.W. Allport, D.W. Winnicott, A. Godin, A.-
M. Rizzuto, L.M. Rulla. Alcune aree tipiche della psicologia della religione: 
la psicologia della conversione, il fondamentalismo religioso, l’esperienza cari-
smatica, la distinzione tra religiosità funzionale e religiosità personale. Criteri 
di discernimento dell’esperienza spirituale e dei fenomeni mistici.
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Bibliografia

Allport G.W., L’individuo e la sua religione, LAS, Roma 1977 (originale: The 
Individual and his Religion. A psychological Interpretation, 1950); Borriel-
lo L., Esperienza mistica e teologia mistica, Libreria Editrice Vaticana, Roma, 
2009; Catalan J.F., Esperienza spirituale e psicologia, San Paolo, Milano, 
1993; Fizzotti E. – Salustri M., Psicologia della religione con antologia 
dei testi fondamentali, Città Nuova, Roma, 2001; Godin A., Psicologia delle 
esperienze religiose. Il desiderio e la realtà, Queriniana, Brescia, 1983; Grom 
B., Religionspsychologie, Kösel, München, 2007; Heine S., Grundlagen der 
Religionspsychologie. Modelle und Methoden, Vandenhoeck&Ruprecht, Göt-
tingen, 2005; Hood R.W. – Hill P.C. – Williamson W.P., Psicologia del 
fondamentalismo religioso, Carlo Amore, Roma, 2009 (originale: The Psycho-
logy of Religious Fondamentalism, New York, 2005); James W., Le varie for-
me dell’esperienza religiosa. Uno studio sulla natura umana, Morcelliana, Bre-
scia, 1998 (The varieties of Religious Experience, Gifford, Edinburgh, 1902); 
Jilesen M., Gott erfahren – wie geht das? Psychologie und Praxis der Gotte-
sbegegnung, Herder, Freiburg i.Br., 2003; Moioli G., L’esperienza spirituale. 
Lezioni introduttive, Glossa, Milano 1992; Rizzuto A.-M., La nascita del 
Dio vivente. Studio psicoanalitico, Borla, Roma, 1994; Rizzuto A.-M., La 
capacità di credere, in Manenti A. – Guarinelli S. – Zollner H., Per-
sona e formazione. Riflessioni per la pratica educativa e psicoterapeutica, EDB, 
Bologna, 2007, 49-72; Rulla L.M., Antropologia della vocazione cristiana. 
Basi interdisciplinari, Piemme, Casale Monferrato, 1985; Szentmartoni 
M., In cammino verso Dio. Riflessioni psicologico-spirituali su alcune forme di 
esperienza religiosa, San Paolo, Milano, 1998; Underhill E., Mysticism. A 
Study in the Nature and Development of Man’s Spiritual Consciousness, Me-
ridian, New York, 1955.

3) Accompagnamento spirituale e psicologia. L’orizzonte teorico di fondo; 
la concezione della vita spirituale. Natura e compiti dell’accompagnamento 
spirituale. Differenza e cooperazione tra le varie forme dell’accompagnamen-
to della persona umana: l’accompagnamento spirituale, il sacramento della 
Riconciliazione, la consulenza pastorale e la psicoterapia. Il colloquio inizia-
le. La dinamica relazionale tra l’accompagnatore e la persona accompagnata 
nelle tappe successive dell’accompagnamento. Alcuni temi particolari: l’at-
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tenzione alle mozioni interiori, la verbalizzazione degli affetti, l’immagine di 
Dio conscio e inconscio, le risonanze della parola di Dio, il processo decisio-
nale, le forme di resistenza al processo di accompagnamento. Alcuni criteri di 
maturazione in un modello integrato di accompagnamento spirituale.

Bibliografia

Ancilli E. (ed.), Mistagogia e direzione spirituale, Edizioni OR, Roma-Mi-
lano, 1985;  Brambilla F.G. – Aletti M. – Angelini M.I. – Monta-
nari A., Accompagnamento spirituale e intervento psicologico: interpretazioni, 
Glossa, Milano, 2008; Congregazione per l’educazione cattoli-
ca, Orientamenti per l’utilizzo delle competenze psicologiche nell’ammissione 
e nella formazione dei candidati al sacerdozio, Editrice Vaticana, Città del Va-
ticano, 2008; Costa M., Direzione spirituale e discernimento, AdP, Roma, 
1993; Danieli M., Pedagogia dell’accompagnamento spirituale, AdP, Roma, 
2008; Guarinelli S., Psicologia della relazione pastorale, EDB, Bologna, 
2008, p. 19-74; Köster P., Einführung in die Praxis geistlicher Begleitung. 
Eine Orientierung für Begleiter und Begleiterinnen, Books on demand,  2002; 
Louf A., Generati dallo Spirito, L’accompagnamento spirituale oggi, Qiqa-
jon, Magnano, 1994; Meguerditchian N., Psicologia e discernimento spi-
rituale, San Paolo, Milano, 2000; Ruffing J.K., Spiritual Direction. Beyond 
the Beginnings, St. Pauls, London, 2000; Ruiz Jurado M., Il discernimento 
spirituale. Teologia, storia, pratica, San Paolo, Milano, 1997; Schaupp K., 
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